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IL campionato volge al ter- 
mine ed è tempo di bilanci. 
Dieci anni sono passati da 
quando iL Cosenza approdò 
ім, “serie B”. Dieci anni fa 
veniva distribuito im città 
un foglio scritto da ragaz- 
zi di Curva, che allora tro- 
vavano un punto di ritrovo 


L'elenco dei nomi ed i dati che 
seguono sono puramente formali. 
Siamo costretti a pubblicarli, perchè 
la legge sulla stampa ce lo impone, 
ma siamo convinti che questa 
costrizione è limitativa della libertà 
d'opinione. 
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4ooswess — ИЯ [м 
і L | LERB, К ооо 
sud, nostalgiche del tifo 


bolgia” e cinquanta in 
Nord, sedute a guardare La 


nell'ex mensa di Padre Fe- 
dele. Quel volantino pastic- 
ciato e corrosivo si chiama- 


va “Tam Tam e segmali di 
fumo”. 

Nel corso dell'ultimo de- 
cennio gli ultrà Cosenza 
hanno percorso Le strade di 
mezza italia, richiamando 
giovani di tutta La città. 

Dai primi anni di “®”, in 
cui avevamo La mania di 
apparire forti e aggressivi 
all'apertura della sede in 
via Monaco. Dai derby alle 
diffide, fino alla spaccatu- 


` Fa. L'estate scorsa, in una 


serata tiepida, si È 
concretizzato И. sogno dei 
più giovani: riunificare i 
Nuclei sconvolti. Qualcu- 
no c'è rimasto male. 

Forse sarebbe stato meglio 
lasciare tutto come prima: 
cento persone in Curva 


Fem vei 


partita. Forse, in una città 


come La nostra, imbalsa- 


mata nelle buone abitudi- 
ni del qualunquismo, mil- 
le ragazzi che urlano in 
una Curva rovinano iL pa- 
norama. A Cosenza, pur- 
troppo, c'è gente che a 25 
anni non porta più La sciar- 
pa al collo, “perchè è da ra- 


gazzini”. E invece no. Ab- 


biamo provato a sfidare il 
tempo, risuscitando una 
storia e una sigla, che non 
possiamo conservare nel 
museo dei ricordi. Non 
avrebbe alcun senso conti- 
nuare a parlare del passa- 
to, descrivendolo come una 
mitica “ età dell'oro, perchè 
ciò che conta è il presente, í 
nostri corpi, tL bisogno di 


una socialità vera e non Ar- 
tificiale. 

qualcuno dirà : “ma il 
gruppo non esiste più”. Non 
è mal esistito -rispondiamo 
иді-. siamo sempre stati 
un'accozzaglia..- 
combriccole unite dallo slo- 
gan : “simi Cusenza” 

(а differenza tra ieri e 
oggi consiste nel fatto che 
10 anni fa, sia in trasfer- 
ta che in casa, c'era una co- 
mitiva pronta ad insorgere 
contro gli abusi dei соѕід- 
detti responsabili dell’ordi- 
ne pubblico. Oggi quanto 
viaggiamo, siamo circon- 
dati da una mandria di 
adolescenti, buoni solo ай 
urlare “ий” alle stazioni, 
a 
scaricare estintori 0 A pro- 
vocare La celere, per poi spa- 
rire quando gli “ultras in 
divisa” caricano 
sel- 


gia- 


nata” 

da dimenticare? No. Que- 
stanno abbiamo di nuovo 
assaporato И. gusto di infi- 
[дуої im massa sui treni, 


ma soprattutto si È 


at. 


recuperata La voglia di fare 
spettacolo, cantando ё ri- 
portando un tocco di colore 
nella monotonia del “San 
Vito”. Е pol c’è questo 
giornalino, che invidiano 


Dat e raccoglie.i consensi -. 


dell'intero panorama ultrà. 

valerio Marchi, grande 
comoscitore del fenomeno, 
ha detto che “Tam: Tam” à 
un quindicinale “Europeo”. 
La rivista “super Tifo” ci 


ha finalmente riconosciu-. 


to La paterntà assoluta del- 
l'idea stessa di far nascere 
fan-zine da stadio. 

Molti hanno contribuito a 


produrre queste 20 pagine, 


ma tutti dobbiamo essere 
grati a pino grazioso, il 
nostro direttore editoriale. 
Dino, è uno dei pochi che 
quando assume un impe- 
дио lo porta avanti fino in 
fondo. E рої, tra Le novità 
smaccano Le Curvatole. 
Sono presenti allo stadio 
da molto tempo, ma que- 
stanno sono riuscite ad 
aggregare muove ragaz- 
"ze, dando alla curva quel 
tocco di originalità che 


* mancava da tempo. € 


- questo è un fatto impor- 
tante, perchè sinora non 
i. samo riuscuiti a gesti- 
` re uno straccio di as- 
> semblea settimanale per 
discutere su problemi e 
iniziative del gruppo. Infi- 
ne, i Lupi. 

A differenza del passato, 
la stagione 97/98 sarà ri- 
cordata, perchè 11 ragazzi 
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sinceri e generosi sono sta- 
ti chiamati ad indossare i 
colori sociali della città 
calcistica. Questo è accadu- 
to raramente perchè sul pra- 
to del “San Vito” si sono 
esibite spesso squadre pun 
tellate da personaggi 
squalliai. 

Se oggi riconquisteremo 
la “В”, dovremo essere gra- 
ti a loro e solo a loro. 

Dal prossimo anno, mol- 
te cose dovranno cambiare. 
Bisogna rianimare. La 
tifoseria, ripulire la dirt- ` 
genza da figure arroganti 
e rifondare i “Nuclei”, par- 
tendo dat vatori detl'amici- 
zia e del disprezzo verso il 
potere. L'anno scorso, dopo 
la sconfitta di Padova, i 
nemici salutarono La no- 
stra retrocessione con un 
enorme striscione “ al 94 il 
Lupo è crepato. Grazie 
lantignotti”: beh, dopo solo 
un anno il Lupo €’ risusci- ` 
tato ....Е RA MALERBA 
NUN ۸0۳۸۸۸۸۸۱۰ 


Claudio Dionesalvi 


10\05\1998 


| MAI PRIGIONIERI —————— di Gabriele Carchidi 


DI 
سا‎ -- ____mm_ Wi: - 
gioia per tutti quelli che in curva ci 
sono nati. 

L'allenatore del Cosenza è il grande vin- 
citore. Ha sconfitto uno scetticismo dila- 
gante che veniva soprattutto da due set- 
tori: una parte importante della stampa e 
una parte deleteria della società. Non ci 
interessa più di tanto polemizzare con i 
giornalisti, visto che già ci sono stati pa- 
recchi conflitti, ma ci interessa far sape- 
re alla gente come la società aveva deci- 

- so di far fuori Sonzogni. 
Torniamo con la mente al periodo dei 


due pareggi casalinghi consecutivi con ` 


Atletico Catania e Acireale. La squadra 
sembra spaccata in due, non rende, sem- 
bra frenata e la critica prende di mira il 
tecnico, accusato di sbagliare tutto. 
Sonzogni si difende a spada tratta, giu- 
stifica le sue scelte e a un certo punto, 
capendo di avere le ore contate, dichiara 
al buon Antonio Lopez: “Siamo primi in 
classifica eppure si parla del mio esone- 
ro, io non ci capisco più niente...". Un 
gruppetto.esiguo di giornalisti, i cosiddetti 
“irregolari” a questo punto denuncia le 
magagne. Il "cervello" della congiura ё il 
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Sonzogni, Peppuccio e 

la festa che non с” 6. Sono que- 
sti i tre punti che poniamo alla 
vostra riflessione in questo giorno di 


solito Peppuccio, amico di molti giocato- 
ri grazie al suo potere d' acquisto, stanco 
di essere messo ai margini e deciso a 
tutto pur di diventare di nuovo protago- 
nista. Papà lo lascia fare, anzi lo incorag- 
gia e gli organizza un incontro con un 
grosso personaggio al bar Impero per 
definire l'ingaggio del nuovo allenatore. 
Ma, ahiloro, Sonzogni parla, gli “irregola- 
ri” rompono le scatole е non c'è modo 
di arrivare al ribaltone. Conseguenza? Na- 


sce il silenzio stampa e Sonzogni viene 
riconfermato fino al 2000. Quando 
Pagliuso si vanta di aver scelto Sonzogni 
dovrebbe anche ricordarsi di questi "pic- 
coli" episodi. | | 
Cosenza oggi non è imbandierata, поп 
сі sono striscioni e festa popolare come 
dieci anni fa. Cosenza sembrava Napoli 
quando Maradona vinceva il primo scu- 


detto. Certo, sono passati dieci anni, sia-. 


mo tutti schifati dal modo in cui siamo 
stati in serie B, ma adesso si è superato 
ogni limite. Come non ricordare che que- 
sta società non ha neanche or- 
ganizzato i treni speciali per le tra- 
sferte di Avellino e Roma? Anche 
il Centro coordinamento, che pri- 
ma faceva da stampella a 
Pagliuso, adesso, con Peppino 
Milicchio, è passato all attacco. 

Cosenza adesso vuole garanzie, 
vuole essere certa che ci sia un 
presidente in grado di parlare 
chiaro.e guardando negli occhi 
tutti i tifosi, di dire a tutti che si è 
voltata pagina, che non ci sarà 
nessuno che usi il Cosenza per 
diventare deputato o per cambia- 
re macchina e andare ai casinò quando 
la squadra è in trasferta. Un presidente 
in grado di dire alla gente che non vende 
nessun giocatore a suon di miliardi “per 
pagare i debiti”. Già, i debiti. Sono rima- 
sti sempre gli stessi, anzi pare che siano 
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Lega. Sono. diminuiti, invece, gli ingaggi 
dei giocatori e i costi di gestione, come 
aveva predicato un grosso personaggio. 
Signori, con il Cosenza calcio ci hanno 
rimesso poche persone: qualche sprov- 
veduto e qualche ingenuo forse hanno 
lasciato qualche risparmio, ma i pesce- 
cani, i rampanti e gli amici degli amici 
no. Dieci anni fa il Cosenza calcio era 
l'espressione della città, quella democri- 
stiana di Carratelli e Franco Santo che . 
avevano riunito insieme “un gruppo di^ 


amici”. Quella città non с еріп da molto 
tempo. La squadra di calcio é sempre lo 
specchio della città. E allora oggi ci chie- 
diamo: Cosenza è ancora una città dove . 
si puó andare allo stadio e fare festa sen- 
za rimanere prigionieri di qualcuno? 


PRIMIZIE 
FRUTTA ESOTICA 
CONSEGNA A DOMICILIO 
PRENOTAZIONE SPESA 
PREZZI ALL’INGROSSO 
PER RISTORANTI - BAR 

‚ ENTI E COMUNITA 


Via degli stadi 90/92 
COSENZA 
tel. 0984/392296 


FRUTTA 
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la classifica 


CASARANO 30 


COSENZA 62 | 
ТЕКМАМА ` 59. | 
GUALDO 53 o 
NOCERINA 47 
AVELLINO 45 
ACIREALE 44 | 
ATL. CATANIA 44 
SAVOIA ` 43 
JUVE STABIA 43 
ASCOLI 40 — 
ISCHIA LN. 39 | 
ЕЕВМАМА CH 
GIULIANOVA · 38 | 
PALERMO 34 
LODIGIANI 33 | 
BATTIPAGLIESE 31. 
TURRIS 30 | 


i cannonieri 


17 reti: Margiotta (Cosenza) 


14 reti: Belmonte (Nocerina) 
12 reti: Artico (Giulianova) 


10 reti: Cicconi (Gualdo) 
Di Nicola (Fermana) 


9 reti: Miccoli (Casarano) 


Via Alessandro Volta 
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QUATTROMIGLIA DI RENDE (CS) 


ZONE TEMPORANEAMENTE 


AUTONOME 


e dinamiche 
L conflittuali tra 

potere istituzio- 
nale e contropotere 
ultrà trovano il proprio 
reale epicentro non 
tanto nella 
rappresentatività quan- 
to nel territorio: è in- 
torno al concetto di 
zona autogestita e 


autoregolamentata che 


si dispiega la 
contrapposizione con 


un potere centrato sul 


controllo totale di ogni 
spazio, in un contesto 
che vede contrapporsi 
due opposte visioni: la 


curva come "struttura" - 


e la curva come “comu- 
nità”. Scriveva S.F Kelly 
sulla curva del 
Liverpool: «anche 
d'estate, vuoto e tre- 
molante sotto il baglio- 
re del sole, il Kop rap- 
presenta uno spettaco- 
lo grandioso. Ma veder- 
lo attraverso la foschia 
dei riflettori ed il turbi- 
no di fumo delle siga- 
rette, in una nebbiosa 
serata d'autunno, ti ta- 
glia letteralmente il fia- 
to: 25mila tifosi che gri- 
dano, cantano, danzano 
ed oscillano, che ruzzo- 
lano e cozzano un con 
l’altro in un ruvido mare 
di folla. Ed il rumore, as- 
soluto, un'onda sonora 
in grado di sdradicare i 
tetti delle case. Questo 
è il Kop, una leggenda 
del calcio. Tra le curve 
inglesi non è la più va- 
sta, ma è certamente 


quella più allegra, e che 
incute più rispetto e ti- 
more agli avversari. Per 
i tifosi del Liverpool è 
una cattedrale, un luo- 
go sacro e, dopo 
Hillsbrough, un 
reliquiario. La struttura 
è già di per sè impres- 
sionante, ma è la sua 
gente che crea il Kop: 
senza tifosi è una 
spettacolare ma pur 
sempre semplice opera 
di ingegneria civile, con 
i tifosi si trasforma in 
qualcosa d'altro, in una 
comunità, in una con- 
gregazione, in una cul- 
tura». 

Nei territori misteriosi 
del conflitto -impolitico, 
nelle turbolenze e ne- 
gli atti di teppismo che 
hanno sempre caratte- 
rizzato le forme antago- 
niste giovanili di matri- 
ce sottoculturale si re- 
gistrano del resto due 
costanti, prettamente 
politiche: l'irriducibile 
contrapposizione con la 
cultura dominante e le 
sue figure istituzionali - 
il poliziotto, l'insegnan- 
te, l'assistente sociale, 
il sacerdote - e la deci- 
sa, reiterata affermazio- 
ne di sovranità su de- 
terminate porzioni di 
territorio, che si mani- 
festa nell'occupazione e 
nella difesa di vere e 
proprie T.A.Z. ("zone 
temporaneamente au- 
tonome"). 

La storia del conflitto 
impolitico si svolge ne- 


gli ultimi due secoli in- 


torno a questa coppia 
di temi, fortemente col- 
legati un con l’altro: il 
controllo totale del ter- 
ritorio è realmente <il 
principio più alto del 
governare mondiale> 
ed il monopolio della 
violenza da parte dello 
stato è il suo strumen- 
to principe. | 

Nella sua storia 
pluricentenaria il con- 
flitto impolitico ha pro- 
dotto vari tipi di T.A.Z.: 
dal modello 
strutturario della cour 
de miracles, «zone 
franche di delinquenti e 
di mendicanti che, inac- 
cessibili ai rappresen- 
tanti della legge, erano 
governate da norme 
particolari», a quello 
volatile e temporaneo 
per eccellenza 
dell "Ho/ding the 
street’, rito di fierezza 
e di supremazia territo- 
riale della gioventù 
rough working classbri- 
tannica di fine secolo e 
che ritroviamo - pur se 
in forme differenti - 


Ultrà” di Valerio 
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Tratto da il 
“Contropotere 


Marchi 


nell’attuale 
hooliganismo calcistico: 
<i ragazzi si raggruppa- 
no e occupano la stra- 
da; se rave illegali, vere 
e proprie appropriazioni 
- temporanee ma totali 
- di territorio"altro", e 
le curve calcistiche, case 
- patria del movimento 
ultrà; a queste zone si 
aggiungono - pur se in 
forme minori ed in toni 
più discreti - le decine 
di migliaia di piazze, mu- 
retti, bar, birrerie, bi- 
sche, discoteche; decine 
di migliaia di “luoghi” 
animati da un sempre 
più variegato, indistinto 
ed indistinguibile popo- 
lo giovanile fortemente 
segnato dalle spinte 
atomizzatrici del post- 
industriale, dalle delu- 
sioni politiche e dalle їп- 
certezze sociali, che 
continua a trovare nelle | 
forme antagoniste 
impolitiche la propria 
unica risorsa nell'eterno 
confronto contro un in- 
combente, sempre più 
nuovo e sempre più op- 
pressivo ordine sociale. 


Хь Y 
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4° TORNEO 10 


“MEMORIAL VINCENZO CLAUDIO SPAGNOLO" - 


..« Ultras non è violenza nè razzismo, è calore, passione peri colori della propria squadra, partecipazione e tifo. 
Е soprattutto comprendere che nell'altra curva non c'è nessun nemico da combattere, semplicemente altri · 


ragazzi come noi”... 

La significativa frase che riportiamo sopra, racchiude 
le motivazioni che spingono, da 4 anni, i ragazzi del 
centro sociale di 
Torbellamonaca ad 
organizzare il 
torneo di calcio 
dedicato a Claudio 
“Spagna”. Il torneo, 
che si svolge a 
Roma nell'impianto 
sportivo del 
quartiere di 
Torbellamonaca;- 
vede la partecipazione di alcune curve italiane, 
proprio per determinare un momento di confronto e di 
ricomposizione di una concezione positiva di vivere il 
tifo, alla vecchia maniera. Ma l'intento, alquanto 
ambizioso è anche quello di creare un punto di aggre- 


gazione coni ragazzi del quartiere, che partecipano in ` 


unaltro girone conle rispettive squadre. 


Quest'anno sono stati invitati i seguenti gruppi ultrà: 


&radinata Nord GENOA, Vigilantes VICENZA, Ultras 
Unione VENEZIA MESTRE, Armata Rossa/ Ingrifati 


PERUGIA, Commando Ultrà Curva Sud ROMA, Ultras 


‚ Granata TORINO, Collettivo Curva Nord ANCONA | 


Nuclei Sconvolti. 

B COSENZA. 
d All'internodel 
| calendario ci sarà 
anche un confronto di 
calcio fra una rappre- 

sentativa dei gruppi 
| ultrà ed una dei 
rágazzi del quartiere. 
Dopol'assenza 
| dell’anno scorso, 
ritorneremo a “colorare” questa manifestazione conla 
nostra allegra presenza, sperando, nello stesso 
tempo, di ottenere 
un risultato migliore 
del già “onorevole” 


4° 
posto................ su 
quattro squadre 
partecipanti! 
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Calcio-marcio: 
che scopertal 


E stato necessario un rigore non assegnato a 
Ronaldo, per far scoprire all'Italia intera il 
marciume che pervade tutti gli strati del mondo 
del calcio. 

E sì, una potente (la Juve) ha derubato un'altra 
potente (l'Inter): è qui che sta la clamorosa veri- 
tà. Fin quando la squadra della famiglia Agnalli 
vinceva scudetti sottraendoli a squadre “normali” 
(Roma, Fiorentina ecc) gli unici a lamentarsi era- 
no tifosi delle compagini interessate. Adesso nò 
è stato toccato il petroliere Moratti, dunque è di- 
ventata urgente addirittura una seduta Parlamen- 
tare per porre rimedio al problema. Eppure 
avvisaglie ce ne erano state a iosa: calcio scom- 
messe, arbitri corrotti per un cavallo (caso 
Perugia), direttori di gare che contattano altri col- 
leghi (caso Livorno) ecc. E all'epoca tutti. a soste- 
nere la cosiddetta “buona fede”. Ma quale buona 
fede, ma quale onestà. Ora che tutti hanno com- 
preso (o hanno voluto comprendere) quante 
schifezze ci siano dietro i 90 minuti che noi vedia- 
mo, almeno vogliamo illuderci che dora in poi i 
campionati si decidano veramente sul campo e 
non nelle segrete stanze dei Moggi del pallone 
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(qualcuno di questi aquallidi traffichini lo abbiamo 
avuto vicino fino allo scorso anno...)? 

Sono convinto, però che nulla cambierà, tra 
qualche settimana tutto tornerà come prima. La 
malafede sarà derubata in “sudditanza psicologi- 
ca”, una società potente come la Ternana (per 
fare un esempio a noi vicino) avrà regalati decine 
di rigori, e cisarà sempre qualche nostalgico tifo- 
so del Cosenza che tirerà fuori la solita richiesta 
di un Direttore Generale che sappia “accattarsi” 
le partite. Salvo lamentarsi della altrui disonestà. 
La vergogna del calcio forse stà proprio in que- 
sto. 

Nella cultura che non è più bravo. chi è più bra- 
vo, ma chi è più disonesto. Ed è quest'utimo che 
viene rimpianto dal tifoso. 

SERGIO CROCCO 


Appena arrivato nella nostra 
città Sonzogni è stato subito 
intervistato da Milicchio e 
Cretella 


Infatti da quel momento 
non ha fatto altro che 
ripetere che l'ambiente di | - 
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 badbera 


Sia Y AM, 


A PROPOSITO DI LIBERO CITTADINO... 


Sarà capitato ad ognuno di voi, di essere 
maltrattato, almeno verbalmente, da un Pub- 
blico Ufficiale. Vi vorrei ricordare che molti 
dei comportamenti posti in essere dai nostri 
“angeli custodi” risul- 
tano arbitrari, о co- 
munque eccessivi ri- 
spetto alle loro fu nzio- 
ni ` 

Per questo motivo, | 
ho deciso di scrivere | 
un articolo che vuole | 
farvi conoscere una | 
sentenza della Corte | 
Costituzionale, che ri- 
tengo possa essere 
interessante. Tale sen- 
ha 
interpretativo dell’ ar- 
ticolo 599 del Codice 
Penale, secondo cui 
<< non è punibile chi 


tenza valore 


ha commesso alcuno 
‘dei fatti preveduti da- 
gli art. 594 (ingiuria) e 
595 (diffamazione) 
nello stato d’ iva, de- № 
terminato da un fatto ingiusto altrui, e subi- 
to dopo di евво>>. 

La questione di costituzionalità era stata 
sollevata dal Pretore di Latina, che desi- 
derava interpretare la causa di giustifica- 
zione non valevole per il reato di oltraggio 
("ingiuria a Pubblico Ufficiale”). 

Fortunatamente, la Corte Suprema ha 
respinto i dubbi interpretativi e ha finalmen- 
te sancito che: 

A) <<Può ragionevolmente sostenersi 
che arbitrarietà ed eccesso delle attribuzioni 
esprimono il medesimo fenomeno>>. 

В) << Л comportamento incivile, scor 
retto, inurbano, sconveniente del Pubblico 
Ufficiale, rende di per sè la questione estra- 
nea alle funzioni e, quindi, ilegittima>>. 

C)«« Sono comportamenti eccedenti le 
attribuzioni del Pubblico Ufficiale, e quindi 


arbitrari, anche quelli che sono posti in es- 


sere in esecuzione di pubbliche funzioni di 
per sè legittime, ma connotati da difetto di 
congruenza tra le modalità impiegate e le 
finalità per le quali è attribuita la funzione 
stessa, a causa degli 
elementari doveri di 
correttezza e civiltà 
che devono caratte- 
rizzare 1” agire dei 
Pubblici Ufficiali>>. 

Ricordandovi che 
deve essere il compov- 
tamento del Pubblico 
Ufficiale ad avere 
scatenato la vostra 
reazione, vi esorto а”. 
denunciare all’ Auto- 
rità competente, tutti 1 
comportamenti che voi. 
riterrete arbitrari о al- 
meno a rendere di 
pubblico dominio |’ 
accaduto. 

€' finito il tempo di 
vestave in silenzio; che. 
tutti sappiano che 
spesso siamo trattati 
come animali, in questo paese che si vanta 
tanto di essere civile e garantista. 

LIBERO CITTADINO? 
ULTRAS!!! 


NO 


Giandomenico Carino | 
(fonte giuridica: Gazz. Uff. - sent. 140/98 
Corte Cost.) 
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TRA GALERE, SOGNI 
E RIVOLTA 


Sono a casa davanti alla 
finestra, fumo una sigaret- 
ta dopo l’altra, poi un ро’ 
di birra, l'aria è fresca e 
leggera, il fumo grigio che 
sembra uscito dal televiso- 
re si dissolve nel cielo az- 
zurro, mentre 
dalla vecchia 
radio una voce 
lontana e di- 
stante parla di 
un anarchico 
morto in galera. 
A Torino ,dico- 
no. Edoardo 
Massari. 
Squatter. 

| compagni. 
hanno organiz- 
zato un corteo 
per sabato, un 
giornalista viene aggredi- 
to, la città è impaurita, la 
polizia ha blindato le stra- 
de. 

Il manifesto parla di cen- 
tro asociale, 
'nculacchivemmuartu. 
Oggi col senno di poi, pen- 
so.a come in quei giorni , 
fossero tutti occupati a 
dare un volto a chi era 
uscito dai sotterranei della 
città a ricordarci che in ga- 
lera c'é chi ci muore. 

A dire, che Forse biso- 
gnerebbe inventare 
qualcos'altro, e non can- 
cellerei corpi di uomini e 


donne tra le mura di una 
prigione dove non vedi 
nemmeno il cielo. 

Ma questo, in molti non 
l'hanno capito. Non Г han- 
no capito nemmeno i cen- 
tri sociali del nord est, che 


in quel pomeriggio d'aprile 
hanno preferito parlare di 
federalismo con Cacciari 
contenti loro....contentl, lo 
sarebbe stato di certo, an- 
che chi, quel giorno aspet- 
tava gli scontri sulle stra- 
de di Torino per condanna- 
re definitivamente gli occu- 
panti di case e centri so- 


‘ciali e togliere cosi, anco- 


ra una volta, l'attenzione di 
chi invece aveva puntato 
gli occhi sulle carceri. Un 
discorso, che pure, si do- 
vrebbe affrontare. Cosi 
come ci si dovrebbe chie- 
dere di cos'aver paura. Di 


mettere in discussione un 
sistema che continua ad 
annientare e ad isolare per 
diFendere l'agonia di un 
potere che si sta consu- 
mando, o degli squatter, 
che, avrebbe detto Boyle, 
rappresentano 
uno stile di vita 
che la società 
ha determinato 
e che adesso 
non vuole piü. 
Dimentichi for- 
se, che ai con- 
fini di una città 
che si dissolve 
tra i ruderi di 
luoghi in disso- 
luzione c'é chi 
abita spazi vuoti 
e anneriti dal 
fumo Nero. Che qualche 
volta, vengono riempiti di 
vita. 

E se capiremo questo, 


dovremo imparare a guar- 


dare i volti. ad osservare i 
colori, ad ascoltare le voci 
e i suoni che vagano nei 
quartieri ghetto dove i so- 
gni crollano tra miseria e 
disperazione. 

E se non riusciremo a 
farlo, neanche una volta, 
allora, non ci saranno scu- 
se. 


Luca Scornaienchi 


--ж 
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CARCERI: [IMPORTANZA 
DELLA CORRISPONDENZA 


Qualche mese fa mi sono ritrovato a scri- streti a subire. Con mia grande gioia qual- 
vere una lettera ad un “detenuto politico che giorno fa ho ricevuto la risposta del 
peruviano appartenente al MRTA (Mo- mio grande amico-corrispondente, il qua- 


vimento Rivoluzionario . 


Tupac Amaru) che si- 
curamente molti cono- 
sceranno per la triste е 
drammatica vicenda di 
un anno fa, quando un 
commando di 14 guer- 
riglieri appartenenti a 
questo gruppo venne 
barbaramente stermi- 
nato dopo quattro mesi 
di occupazione dell'am- 
basciata giapponese a 


le mi ha fatto capire come sia 
importante per lui vedersi ar- 
rivare una lettera dall'altra 
parte del mondo. 

Proprio per questo ho pen- 
sato di lasciare qui su “Tam 
Tam” alcuni indirizzi utili per 
chiunque volesse mandare 
una lettera o anche una car- 
tolina, non dimenticandovi che 
queste, una volta arrivate a 
destinazione, vengono prima 
lette e a volte anche censura- 


Lima. Azione che tendeva a sensibilizzare te dai funzionari del carcere. Quindi, onde 
i l'opinione pubblica peruviana ‘e internazio- evitare la censura è meglio regolarsi di 
nale sulle disumane condizioni carcerarie conseguenza. 
che molti di loro, (ma non solo) sono co- Toni Annunziata 


iene dii 


I margini della scena si 
dissolvono. Slittano. Il 
teatro, la galleria d'arte 
e i locali ricreativi diven- 
tano luoghi/spazi depu- 
tati alla nuova messa in 
scena. L'intreccio e le 
contaminazioni sono un 
chiaro sintomo di questa 
perdita d'identità di 
alcuni luoghi deputati 
(che non sono più tali). 

La scena è ormai ovun- 
que. Il palcoscenico 
dilaga e si dilata, perden- 
do e acquisendo qualcosa 
nello stesso tempo. Le 
performance di alcuni 
artisti e gruppi contem- 


poranei -sembrano-orien-- 


tarsi sullo sconvolgere e 
spiazzare il pubblico. 
L'esposizione dei corpi 
. e della carne pulsante/ 
viva: corpi feriti, marto- 
riati.o trasformati. La 
trasformazione e muta- 
zione del corpo in altro. 
Un corpo che perde 
identità, sesso, ruolo 
sociale; diventando così il 
"corpo" e non un "corpo" 
- quasi androgeno . 
Orlan, artista francese 
sta lavorando da anni a 
manipolare 
chirurgicamente il suo 
corpo. Ha subito finora 
oltre otto interventi 
chirurgici. Lo stadio 
finale del suo progetto è 
quello di consegnare a un 


E 


museo il suo " nuovo 
corpo" e essere 
mummificato. Matthey 
Barney, performer 


californiano lavora incar- 


nando identità molteplici 
e oltre i sessi, per i 
lavori in video che realiz- 


za. 

Rispetto alla body art 
storica, la maggior parte 
di questi artisti applicano 
al loro lavoro l'uso della 
tecnologia a vari livelli e 
stadi. Su questa linea 
bisogna evidenziare che 


‘lo scontro è ormai tra 


corpo e tecnologie. La 
tecnologia applicata ai 


corpi non è mai-mansueta ` 


o indolore, come nelle 
azioni di Marcel Li o 
Stelarc. La macchina- 
corpo incontra la macchi- 
na-tecnologica, insieme 


ibridandosi formano una 
nuova entità. | 
Oltre il valore di de- 
nuncia e di significato 
che tutto ciò può com- 
portare, tale tendenza 
espressiva contempora- 
nea va vista e letta per 
quello che è; superando i 


' suoi codici di 


rappresentabilità. 

Il corpo sconfina in 
altri territori e si scom- 
bina. Nasce o rinasce una 
seconda volta e non solo 
simbolicamente. La sua 
nascita - come ogni 
nascita- comporta tra- 
sformazioni, la cui chiave 
di lettura in questi ter- 
mini; deve essere ancora 
decifrata. 

Lentamente il nuovo 
corpo si sta plasmando. 


Michele Pingitore 
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In procinto di partire per 
gli Stati Uniti dove li atten- 
de un lungo tour promozio- 
nale di ventotto date che 

‘ servirà al lancio di “Different 
Section Wires" , abbiamo 
chiacchierato con Agostino 
Tilotta di tutto quello che 
ruota attorno all’universo 
Uzeda , primo gruppo euro- 
peo ad accasarsi presso la 
prestigiosa Touch & Go, una 
delle migliori case indipen- 
denti americana. 

Di cosa parlano le otto 
canzoni di Different 
Section Wires? 
` Sono 
otto 
sto- 
rie di- 
verse 
che 
rap- 
pre- 
sen- 
tano 
la no- 
stra 
5 0 - 
cietà, 
fatta 
divite 
diver- 
se, di esseri umani diversi 
che vivono in modo strano e 
le storie più sono strane e 
più vengono definite, con 
molta superficialità, margi- 
nali. Е di conseguenza i suoi 


culti Multure 


Incontro con Agostino Tilotta 


protagonisti vengono 
emarginati piuttosto che 
accolti. Questa società 
tende ad emarginare chi vive 
esperienze fuori dal comune, 
chi mostra una debolezza in- 
teriore e viene lasciato alla 
deriva piuttosto che esse- 
re accolto e cresciuto nel ri- 
spetto delle proprie qualità 
che lo porterebbero ad evi- 
tare il cammino di 


emarginazione al quale é in- 
vece destinato da questa 


società che non si cura dei. 


più deboli. 

E trasportando questo 
discorso al businnes musi- 
cale, soprattutto per 
quello che riguarda il giro 


dei grandi concerti, pos- 
siamo dire che voi siete in 
un certo senso, ai margini 
della scena italiana, vuoi 
per il tipo di suono propo- 
sto che per il cantato in in- 
glese? 

„Мо, noi non ci sentiamo 
emarginati, perché ci guar- 
diamo intorno con il chiaro 
intento di partecipare, piut- 
tosto che guardare gli altri 


e chiudersi. Abbiamo un idea 


che intendiamo rispettare, 
né ci sentiamo di im- 
porla a nessuno, ma 
guai se il rispetto ci 
venisse a mancare, 
in quel caso si che ci 
emargineremmo. 

Come si arriva, in 
un paese come il no- 
stro , а formulare 
una proposta musi- 
cale come quella de- 
gli Uzeda? 

In modo estrema- 
mente naturale, noi 
non abbiamo mai 
provato cercando 
delle alchimie per 
scoprire chissà cosa oppu- 
re una formula nuova. Nella 
musica, ma direi in qualsiasi 
forma d’arte, tutto nasce 
come manifestazione di 
quello che si ha dentro, e 


questo avviene sia a 
Cosenza come a Tokio oppu- 
re a San Francisco. Poi capi- 
ta che qualcuno deve cata- 
logare per forza tutte le 
cose per- 
dendo così 
la possibili- 
tà di ap- 
prendere. 
Secondo noi 
c'è sempre 
uno stesso 
filo condut- 
tore da cui 
parte chi si 
occupa di 
jazz, rock o classica, salvo 
poi arrivare ad un prodotto 
finale diverso perché sono 
diverse le persone. Ti mera- 
viglierà sapere che noi siamo 
appassionati di classica e 
jazz, così come di musica 
tribale e sperimentale, tut- 
to questo ci porta alla con- 
siderazione del filo condut- 
tore che dicevo prima. Per 
cui se ci si ferma alla diver- 
sità del linguaggio, ci si di- 
mentica che al di là di chi lo 
esprime ci sono persone di- 
verse: chi africano, chi giap- 


| ponese oppure calabrese, 


americano ecc. Questo però 
non fa la differenza, perché i 
sentimenti sono comuni in 
tutte le persone e la lingua 
diversa con la quale si espri- 
mono va messa all’ultimo 
posto. 

Ancora una volta Steve 
Albini ha prodotto ilvostro 
lavoro, non c'è il rischio che 
condizioni il vostro suono? 


culti. ture -- 


No, non è così perché noi 
abbiamo scelto Steve pro- 
prio per il fatto che lui, come 
ingegnere del suono tende a 
catturare il meglio della mu- 
sica di ogni ar- 
tista che pro- 
duce, non 
stravolge nul- 
la, lui mette su 


| si svolge con la 
massima na- 
turalezza, vi- 
sto che abbiamo registrato 


il disco in tre giorni е 


missato in due. 

Ma che tipo di persona è 
Steve Albini? 

Con noi non ha mai pesato 
il fatto che lui ha prodotto 
gente importante del cali- 
bro di Nirvana o Page e Plant, 
anche perché abbiamo un vi- 
sione comune della musica. 
Quando ci ritroviamo insie- 
me per lavorare gli Uzeda da 
quattro compo- 
nenti diventano | 
cinque, ciascuno 
con una sua funzio- 
ne specifica: io suo- 
no la chitarra, Gio- 
vanna elabora i te- 
sti e canta, Steve 
registra, Raffaele 
suona il basso e Davide la 
batteria. Ma il tutto è fina- 
lizzato ad un progetto co- 
mune che è quello di trasfor- 
mare in suoni ciò che ciascu- 
no sente dentro se stesso. 
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Ма se noi guardassimo · 
Albini con riverenza allora il - 
nostro coinvolgimento sa- 
rebbe di diversa natura, cer- 
tamente lo rispettiamo e 
stimiamo moltissimo per- 
ché lui si è realizzato solo 


. grazie alla forza delle sue 


idee. 

Com'è il vostro rapporto 
con la Touch & Go? Se non 
sbaglio non siete più l'uni- 
co gruppo europeo che in- 
cide per loro. 

Dall’inizio dell’anno siamo 
in compagnia di un gruppo 
olandese e l'essere stati dei 
precursori in questo senso 
ci fa enorme piacere. 

Inun certo senso è cadu- 
to un tabù con apertura di 
diverse etichette indipen- 
denti americane ai gruppi 
europei, visto che anche la 
Epitaph e la Matador han- 
no operato delle scelte in 
questo senso. 

A mio giudizio, visto anche 
Героса in cui viviamo, è im- 
ماشہ‎ оет assistere а 
questa aper- 
tura, avere ri- 
spetto per gli 
altri favoren- 
done anche il 
lavoro e non 
farsi bloccare 
da finte 
barrire tipo la 
nazionalità, i i linguaggi ste- 
reotipati che danno senso 
ad un modo di pensare abba- 
stanza bigotto e sorpassa- 
to che non serve a nessuno. 
Eliseno Sposato 


